
Ripensiamo al primo passo da compiere, secondo papa Francesco, per una Chiesa in uscita: 
«Prendere l’iniziativa».
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essa sa fare il primo passo, sa prendere 
l’iniziativa senza paura, andare incontro, 
cercare i lontani e arrivare agli incroci del-
le strade per invitare gli esclusi. Vive un 
desiderio inesauribile di offrire misericor-
dia, frutto dell’aver sperimentato l’infinita 
misericordia del Padre e la sua forza dif-
fusiva. Osiamo un po’ di più di prendere 
l’iniziativa!» (E.G. 24)
Come prendere l’iniziativa?
Convertendo il nostro cuore al Signore 
Gesù, che ogni giorno continua a preve-
nirci nell’amore. Diventando presenza gio-
iosa del Vangelo, contro la rassegnazione.
Convincendoci di non essere e di non 
avere più una maggioranza ma di esse-
re, come dice il Vangelo di Gesù, lievito 
nella massa, sale e luce per chi la vuole 
accogliere.
Reclamando, giustamente, chiari orienta-
menti dall’alto, ma anche sforzandosi se-
riamente di ricercare le applicazioni con-
crete.
Affrontando l’innata paura del nuovo o di 
ciò che magari si è tentato di provare ma 
senza il successo sperato. Rendendo più 
umani e calorosi gli abituali incontri con le 
persone; faceva parte del primo annuncio 
evangelico di Gesù.

Usufruendo delle occasioni di richieste di 
vario genere, di servizi, dei Sacramenti, per 
un nuovo stile di accoglienza, di paziente 
ascolto, di verità caritatevole e di proposte 
di formazione. E andando nelle famiglie 
piuttosto che aspettare che vengano in 
Parrocchia.
Creando qualche semplice evento e so-
prattutto cercando di avviare insieme, pre-
ti e laici,, nelle parrocchie e nelle Unità pa-
storali, qualche processo, che avrà biso-
gno di tempi lunghi perché si consolidino 
delle consuetudini.
Vincendo pigrizie, giustificate talvolta per 
molti dalla mole di lavoro quotidiano o dal 
non saper che cosa fare. 
Diceva A. Einstein nel 1929: “Non possia-
mo pretendere che le cose cambino, se 
continuiamo a fare le stessa cose... L’in-
conveniente delle persone e delle nazio-
ni è la pigrizia nel cercare soluzioni e vie 
d’uscita”.
E se dopo aver fatto veramente del proprio 
meglio, i frutti tardassero a farsi vedere, 
“Dobbiamo prepararci - dice Z. Bauman in 
Retropia - a un lungo periodo di domande 
più che di risposte”.

Morsanuto don Elvio
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La comunità evangelizzatrice sperimenta 
che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha pre-
ceduta nell’amore (1 Gv 4,10), e per questo 
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Sezione Pastorale

Centro Pastorale Adolescenti e Giovani

«I Giovani, la fede e il discernimento vocazionale»
via e quella di Panama (manca meno 
di un anno a questo appuntamento) 
e papa Francesco ha invitato ad af-
fidarsi a Maria. Ecco allora che il 24 
marzo ci incontreremo nel Santuario 
Madonna delle Grazie di Pordenone 
per consegnare il cammino dei gio-
vani a Maria e chiedergli di darci il 
coraggio del nostro personale “ecco-
mi” a Cristo.
Nei mesi di aprile e maggio ci saran-
no i consueti cammini formativi in vi-

sta dei Gr.Est. e dei campi 
scuola parrocchiali ai quali 
sono invitati tutti gli ado-
lescenti e i giovani che si 
metteranno a servizio dei 
più piccoli nei mesi estivi.
Cardine di tutte le propo-
ste di quest’anno sarà il 
pellegrinaggio diocesa-
no e l’incontro con papa 
Francesco a Roma in ago-

sto assieme a tutti i giovani italiani 
per chiedere il dono dello Spirito in 
vista del Sinodo. Dal 3 al 9 agosto 
cammineremo quindi sui passi del 
“Cammino della Concordia” (percor-
so diocesano promosso dall’Ufficio 

Pellegrinaggi): sarà un’occasione di 
crescita, di condivisione di fatiche e 
di fede, di incontro con le comunità 
che ci ospiteranno, ma soprattutto, 
un cammino di Chiesa. Non deside-
riamo, come Pastorale Giovanile, ob-
bligare ad un percorso tutti i parte-
cipanti, ma dare la possibilità ai vari 
gruppi (associativi o parrocchiali) la 
possibilità di sviluppare un proprio 
cammino su un itinerario che è con-
diviso fra tutti: è lo stile di una Chiesa 
“con i giovani e per i giovani” che si 
mette al servizio dei percorsi di tut-
ti in un orizzonte comune. A breve 
usciranno anche notizie più detta-
gliate.
Concludendo, il 2018 speriamo che 
sia un anno fecondo per le nostre 
comunità, e che questa fecondità 
possa venire anche dai giovani.

Il 2018 vede la Chiesa posare i suoi 
occhi e la sua riflessione sul tema 
dei giovani. Culmine di tutto il cam-
mino sarà il Sinodo dei Vescovi che 
avrà luogo ad ottobre con titolo “I 
giovani, la fede e il discernimento 
vocazionale”. Sarà un anno quindi 
denso di motivazioni per avvicinarsi 
ed accompagnare gli adolescenti e i 
giovani nel loro cammino di fede e di 
vita. Diverse sono anche le iniziative 
e le proposte che il Centro di Pasto-
rale Adolescenti e Giovani 
metterà in campo nei pros-
simi mesi.
Partiamo però con ordine. 
Stanno continuando gli in-
contri di preghiera per gio-
vani “Nello Scrigno della 
Vita” assieme al Semina-
rio: grazie alle meditazio-
ni di don Angelo Grillo e 
al servizio della Comuni-
tà Francescana di Betania, stiamo 
camminando sui passi del “discepo-
lo che Gesù amava” per comprende-
re come quel discepolo e i suoi passi 
sono i passi che Gesù ci invita a fare 
nel nostro cammino di fiducia in Lui.

Nel mese di marzo poi ci sarà il con-
sueto incontro all’interno della mani-
festazione “Mese dell’Educazione”. 
Quest’anno, sviscerando il tema de 
“Educare al limite” abbiamo organiz-
zato una serata di teatro/testimo-
nianza: con un monologo teatrale ci 
verrà raccontata la storia di Gianluca 
Firetti, un giovane cremasco morto 
qualche anno fa per un tumore os-
seo. La sua storia e la sua fede sta 
girando tutta Italia e farà tappa da 

noi il prossimo 9 marzo nell’orato-
rio di Beata Vergine Maria Regina di 
Portogruaro. 
Marzo è anche il mese della Veglia 
Diocesana per i giovani: siamo nel 
secondo anno tra la GMG di Craco-

 Ufficio Catechistico

Quadri tattili e convegno triveneto
Quadri tattili. L’équipe catechesi disabilità lan-
cia una proposta a tutte le parrocchie che han-
no nel loro interno persone creative capaci di 
realizzare pagine di vangelo con diversi mate-
riali al fine di creare dei “quadri tattili evangeli-
ci” per bambini e ragazzi non vedenti da utiliz-
zare durante l’attività di catechesi.
Che cosa vi chiediamo? Una collaborazione 
per costruire libri tattili illustrati da donare alle 
famiglie e ai catechisti che hanno bambini di-
sabili visivi. 
Per realizzare ciò serve l’aiuto di tante mani 
creative. Così come si sta specializzando Na-
tascia, mamma di Riccardo, al suo primo anno 
di catechismo nella parrocchia di Ligugnana. 
Natascia è membro della nostra équipe cate-
chesi e disabilità diocesana e ci sta insegnan-
do come aiutare i bambini con disabilità visiva 
a leggere attraverso i materiali tattili, oltre che 
al Braille.
Le parrocchie o i gruppi parrocchiali che desi-
derano collaborare potranno dare la loro dispo-
nibilità tramite l’ufficio catechistico diocesano. 
Nel sito diocesano si trovano già le indicazioni 
per realizzare i quadri tattili e alcune proposte 
da realizzare.
La proposta che facciamo è per noi una sfida 
che lanciamo a tutti i parroci, catechisti e artisti 
delle nostre parrocchie, un’occasione per do-
nare a tutti la possibilità di leggere il messag-
gio di Gesù, un modo per essere Chiesa - come 
suggerito da Papa Francesco - non “afona” o 
“stonata” nella difesa e promozione delle per-
sone con disabilità. 
Convegno Triveneto. “E venivano a Lui da ogni 
parte” questo il titolo del secondo Convegno 
Triveneto degli uffici catechistici settore disa-

• Foranie di Maniago e Alto Livenza
23 maggio 2018 ad AVIANO, presso l’Oratorio, 
20.30-22.00

3. Corso base per catechisti
Per dare spunti metodologici 
e contenutistici per la forma-
zione del catechista agli ini-
zi del suo servizio ecclesiale 

viene proposto il proseguo del corso base per 
catechisti. Questa seconda parte del corso ver-
terà sulle seguenti tematiche: Essere catechista 
oggi, I ragazzi del catechismo nell’era digitale, 
L’uso di tecniche nella catechesi. Gli incontri si 
terranno lun. 22 e 29 gennaio e 5 febbraio 2018 
a Fontanafredda nell’Oratorio della parrocchia 
SS. Redentore dalle ore 20.30 alle 22.00.

4. Prosegue l’itinerario spirituale con il Ritiro in 
preparazione alla Quaresi-
ma fissato per sabato 3 feb-
braio 2018, ore 14.45 presso 
il Centro Pastorale Semina-
rio. Guida la riflessione Don 

Fabio Magro su “Strinsi alleanza con te e di-
venisti mia”: I gesti dell’amore. La conclusione 
dell’Anno Catechistico, che vedrà la presenza 
di S.E. Mons. Giuseppe Pellegrini, sarà lunedì 28 
maggio 2018 alle ore 20.30 sul tema “Li traevo 
con legami di bontà”: La pazienza nell’amore.

5. I referenti parrocchiali dei grup-
pi catechisti sono attesi lunedì 
8 maggio 2018, alle ore 20.00 
presso il Centro Pastorale Semi-
nario per un confronto sul tema: 
“tessere relazioni nella Chiesa”.

bilità. si terrà a Vittorio Veneto l’intera giornata 
di sabato 24 febbraio 2018. Un incontro in cui 
saranno presentate esperienze diocesane, ver-
ranno offerti spunti di riflessione e azione. Per 
il programma dettagliato e l’iscrizione contat-
tare l’ufficio.
L’équipe catechesi disabilità diocesana

Prossimi appuntamenti:

1. Giornata di studio e formazione: 
“Passaggi di vita, passaggi di fede 
degli adulti” domenica 28 genna-
io 2018 a Zelarino. Si tratta di una 
giornata promossa dalla commis-
sione catechistica triveneta per 

una riflessione sulla catechesi aiutati da Fratel 
Enzo Biemmi. Sarà una interessante occasione 
di confronto ad ampio respiro, al quale vi invito 
a partecipare. Per motivi organizzativi, vi chie-
do di segnalare la vostra presenza chiamando 
in Ufficio (0434 221 221) entro il 25 gennaio.

2. Alfabeto della fede. 
• Continua la formazio-
ne base presso l’orato-
rio di Madonna di Rosa: 

martedì 16, 23, 30 gennaio e 6 febbraio, ore 
20.30. mar. 17 aprile 2018 ci sarà l’incontro di 
verifica.
• Verifica annuale:
• Foranie di Pordenone, Spilimbergo, Azzano X
14 maggio 2018 a PORDENONE, Centro Pasto-
rale Seminario, 20.30-22.00
• Forania Portogruarese e Basso Livenza
16 maggio 2018 a Portogruaro “Sant’Andrea”, 
presso l’Oratorio, 20.30-22.00
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 Ufficio Pastorale Familiare

Giornata per la vita: una gioia familiare

Sezione Pastorale

In questa prima parte dell’anno, la Caritas diocesana si sta preparando ad alcuni appuntamenti tradizionali 
nei suoi diversi ambiti di impegno, dall’aiuto concreto alle persone in difficoltà all’osservazione e analisi della 
povertà sul territorio, dalla solidarietà alla formazione dei volontari delle parrocchie.

Relazione Centro d’Ascolto: è aperto ai volontari che operano nei diversi servizi della Caritas e a tutte le 
persone interessate l’incontro di venerdì 9 marzo, alle ore 11.30, nell’Auditorium di Casa Madonna Pellegrina, 
che prevede la presentazione della relazione del Centro d’Ascolto diocesano. È un’occasione offerta alla Co-
munità ecclesiale e civile per volgere la propria attenzione alle varie situazioni di 
povertà che insistono sul nostro territorio diocesano. Attraverso i volti incontrati 
dagli operatori e volontari dei Centri di Ascolto e dei vari servizi si vuole cercare di 
dare voce alle situazioni di disagio. Da chi si rivolge al Centro di Ascolto per beni di 
prima necessità e la possibilità di lavarsi, a chi ha bisogno di un posto letto all’in-
terno de “La Locanda”, l’asilo notturno che mette a disposizione 19 posti letto per 
chi è senza tetto. Accanto a questi servizi, che consentono di entrare in relazione 
con persone in grave marginalità, la relazione diventa anche l’occasione per fare 
il punto della situazione sul Fondo Diocesano di Solidarietà, un’iniziativa ormai 
pluriennale che cerca di intervenire in situazioni famigliari complesse, attraverso 
una reale partecipazione dei volontari e delle foranie. Alla presentazione della re-
lazione del Centro d’Ascolto è attesa la presenza delle maggiori autorità cittadine. 

Raccolta straordinaria indumenti usati: sabato 12 maggio si rinnova questo 
appuntamento ormai atteso da tutte le parrocchie che aderiscono numerose ogni 
anno. E proprio per questo, in preparazione a questa intensa giornata, si stanno 
raccogliendo le adesioni delle parrocchie entro il 31 gennaio. S’invitano le famiglie 
a pensare di preparare, in vista di questa raccolta, abiti, maglieria, biancheria, cap-
pelli, coperte, scarpe e borse, in sacchetti chiusi di piccole dimensioni. Il ricavato 
sarà destinato a finanziare le iniziative per il contrasto alla grave marginalità mes-
se in campo dalla Caritas diocesana.

Formazione: è in preparazione il percorso di formazione per i volontari Caritas per il 2018. Per favorire la partecipazione capillare in ogni an-
golo della diocesi, si è deciso di organizzare una serie di incontri in diverse località del territorio diocesano, tenendo presenti proprio le istanze 
che in esso emergeranno, in modo da essere più efficaci e pratici nelle tematiche che verranno proposte. Non appena il programma sarà pron-
to, se ne darà notizia sul settimanale diocesano, nonché attraverso un’informazione diretta alle parrocchie. 

“L’amore dà sempre vita”, si apre con queste parole di papa Francesco il 
Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 40ª Giornata Na-
zionale per la Vita, che si celebrerà il 4 febbraio 2018. I Vescovi italiani sot-
tolineano che “la gioia che il Vangelo della vita può testimoniare al mon-
do, è dono di Dio e compito affidato 
all’uomo”. In particolare alle “fa-
miglie cristiane, che hanno appre-
so il lessico nuovo della relazione 
evangelica e fatto proprie le paro-
le dell’accoglienza della vita, della 
gratuità e della generosità, del per-
dono reciproco e della misericordia, 
e guardano alla gioia degli uomini 
perché il loro compito è annunciare 
la buona notizia, il Vangelo”.
Oggi, purtroppo, assistiamo impo-
tenti al diffondersi di “una cultura 
chiusa all’incontro dove vi è la ricer-
ca esasperata di interessi personali 
o di parte, nelle aggressioni contro 
le donne, nell’indifferenza verso i 
poveri e i migranti, nelle violenze 
contro la vita dei bambini sin dal 
concepimento e degli anziani segnati da un’estrema fragilità”. In questo 
mondo è chiamata in causa sempre più la famiglia che deve farsi “sama-
ritana”, chinandosi sulla storia umana lacerata, ferita, scoraggiata”. Una 
famiglia che, aiutata dai sacerdoti, sappia testimoniare il Vangelo della 
vita e della gioia e vivere con cuore grato la fatica dell’esistenza umana”.

E’ più che mai necessario un annuncio dell’amore paterno e materno che 
sempre dà vita, che contagia gioia e vince ogni tristezza.
Per questo la Commissione diocesana Famiglia e Vita collabora già da 
diversi anni con il Movimento per la Vita, Casa Madre della Vita, i CAV di 

San Vito e di Pordenone, perché la 
Giornata della Vita diventi sempre 
più un appuntamento atteso, fonte 
di preghiera, riflessione e celebra-
zione di quello che è il valore più 
importante per il cristiano. In mol-
te parrocchie la prima domenica 
di febbraio si è soliti raccogliere 
offerte per sostenere a livello dio-
cesano progetti di aiuto per donne 
che non ce la farebbero a sostene-
re la gravidanza e la nascita di un 
figlio, come il Progetto “Gemma”. 
Il nostro desiderio sarebbe che a 
queste lodevoli iniziative si affian-
cassero momenti di testimonianza 
di quanto la vita possa essere un 
valore inestimabile, anche se vis-
suta in condizioni difficili, poiché, 

alla luce della fede è possibile vincere ogni tristezza.
A livello diocesano si terrà, come è ormai consuetudine, una veglia di 
preghiera e adorazione alla chiesa del Cristo di Pordenone, venerdì 2 feb-
braio 2018 e la santa messa domenica 4 febbraio nella chiesa di Villano-
va di Fossalta di Portogruaro.

 Caritas

Comunicazioni
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 Ufficio Pastorale Sociale

Come Pastorale Sociale, nel 2015, siamo venuti 
a conoscenza della campagna ICAN (Interna-
tional Campaign to Abolish Nuclear weapons): 
la campagna aveva organizzato una conferen-
za scientifica a Vienna sugli effetti civili di una 
esplosione nucleare, in collaborazione con il 
governo austriaco.
L’equivalente della nostra ARPA aveva presen-
tato una relazione simulando le conseguenze 
di un incidente (un’esplosione accidentale con 
diffusione di materiale radioattivo) nella base 
militare dotata di armi atomiche più vicina, ov-
vero quella di… Aviano!
Da questo incontro è nata la volontà di seguire 
la campagna, realizzando delle attività di sensi-
bilizzazione sul tema, specie in occasione delle 
due sessioni della conferenza ONU che ha por-
tato alla definizione del trattato, nel 2017, poi 
concluse con l’approvazione il 7 luglio, e la fir-
ma da parte di almeno 50 stati (e conseguente 
entrata in vigore) il 20 settembre.
Alla campagna è stato assegnato il prestigio-
so premio Nobel per la Pace 2017, per l’azione 
condotta nel «far crescere l’attenzione verso le 
conseguenze umanitarie catastrofiche di qual-
siasi uso delle armi nucleari». E quindi Nobel lo 
siamo un po’ anche noi…
La Chiesa cattolica ha sempre seguito con la 
massima attenzione tutto il processo: lo stato 
del Vaticano ha partecipato alle conferenze, ha 
approvato il trattato e lo ha ratificato immedia-
tamente; Papa Francesco ha inviato messaggi 

La pastorale sociale diocesana 
è nobel per la pace 2017!

molto precisi in merito (in particolare, sulla inu-
tilità del concetto di deterrenza), fino anche alla 
realizzazione di una conferenza specifica ad 
inizio novembre 2017 in Vaticano.
La stessa cosa non si può dire dello stato ita-
liano: ha partecipato ai lavori per la definizione 
del trattato, ma ad un iniziale approccio posi-
tivo è seguita una netta contrarietà; il governo 
italiano ha votato contro l’approvazione del 
trattato, e non lo ha ancora ratificato, in linea 
con quanto hanno fatto molti altri paesi di area 
NATO.
Ma cosa cambia con l’entrata in vigore di que-
sto trattato? Ovviamente le armi atomiche non 
spariscono di punto in bianco, ma dal punto di 
vista della giurisprudenza internazionale ora le 
armi atomiche sono di fatto illegali! Come già 
fatto per altri tipi di armi (mine antiuomo, armi 
chimiche, …) questo approccio si è rivelato vin-
cente!
Sicuramente il trattato (e l’assegnazione del 
Nobel) è servito a riportare un po’ di attenzione 
sul tema delle armi atomiche, che è fondamen-
tale per la sopravvivenza del nostro stesso pia-
neta: il rischio connesso a queste armi è infatti 
perlomeno non diminuito rispetto agli anni ‘80!
E questo ancor di più nel nostro territorio, che 
vede la presenza di una sessantina di ordigni 
atomici, e senza che le amministrazioni loca-
li abbiano notizia ufficiale della loro presenza, 
quindi senza la possibilità di realizzare alcun 
piano di gestione del rischio atomico.

Sezione Pastorale

 Ufficio Liturgico Diocesano 

Ministri Straordinari della Comunione
Gli incontri di formazione per i “nuovi Ministri 
Straordinari della Comunione” saranno saba-

to 3 marzo e 28 aprile 
dalle ore 9 alle 12. Gli 
incontri si svolgeran-
no presso la Curia di 
Pordenone. 
I parroci, dovranno 
presentare una lette-
ra (indirizzata all’Uffi-
cio Liturgico - Padre 
Gabriele Meazza) di 
richiesta e di presen-
tazione delle persone 
che reputa idonee a 
svolgere tale servi-
zio a favore della Sua 
Comunità entro ve-
nerdì 23 febbraio. 

Sono a disposizione i nuovi libretti per i Can-
ti dell’assemblea “Cantate Domino” riedizione 
del vecchio libretto a copertina blu, “Laudate 
Dominum”.
La nuova edizione consta di 497 
canti, di cui circa 150 nuovi rispetto 
a quelli di 10 anni fa, ha un indice 
alfabetico e un indice tematico.
La diocesi ha preparato anche le 
relative partiture organistiche dei 
vari canti messi nel libretto.
Il costo è di 5,40 euro a libretto e 
20,00 euro per le partiture organi-
stiche.
Per richiedere i libretti, scrivere a 
liturgico@diocesiconcordiaporde-
none.it
Per ritirarli passare dall’ufficio eco-
nomato in Curia.
Per informazioni 
chiamare 346 0925007

Mese della formazione liturgica

CONVEGNO DI AZIONE CATTOLICA SUL TEMA DELLA PACE
domenica 28 gennaio 2018 ore 14.30
Pordenone, Casa Madonna Pellegrina

L’iniziativa della Pastorale Sociale diocesana è 
stata oggetto di un’intervista su Radio Vaticana:
http://it.radiovaticana.va/news/2017/07/01/
giornata_di_preghiera_per_labolizione_delle_
armi_nucleari/1322529
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 Centro Missionario Diocesano

Sezione Pastorale

 Ufficio Migrantes

Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato
Domenica 14 gennaio 2018
«Il forestiero dimorante fra voi lo tratterete come 
colui che è nato fra voi; tu l’amerai come te stes-
so perché anche voi siete stati forestieri in terra 
d’Egitto». (Lv 19,34). Così si apre il messaggio 
di Papa Francesco per la Giornata Mondiale del 
Migrante e del Rifugiato 2018, che si è celebra-
ta domenica 14 gennaio.
Il tema scelto dal Papa è “Accogliere, protegge-
re, promuovere e integrare i migranti e i rifugia-
ti”. Un messaggio ricco di spunti per riflettere, 
ma anche di suggerimenti concreti, attorno a 
quattro verbi: accogliere, proteggere, promuo-
vere, integrare.
“[…] accogliere significa innanzitutto offrire a mi-
granti e rifugiati possibilità più ampie di ingres-
so sicuro e legale nei paesi di destinazione. […] 
è desiderabile un impegno concreto affinché 
sia incrementata e semplificata la concessione 
di visti umanitari e per il ricongiungimento fa-
miliare. […] auspico che un numero maggiore di 
paesi adottino programmi di sponsorship priva-
ta e comunitaria e aprano corridoi umanitari per 
i rifugiati più vulnerabili.”
Il verbo proteggere “si declina in tutta una serie 
di azioni in difesa dei diritti e della dignità dei 
migranti e dei rifugiati, indipendentemente dal 
loro status migratorio. Tale protezione […] an-
drebbe continuata […] in terra d’immigrazione, 
assicurando ai migranti un’adeguata assisten-
za consolare, il diritto di conservare sempre con 
sé i documenti di identità personale, un equo 
accesso alla giustizia, la possibilità di aprire 
conti bancari personali e la garanzia di una mi-
nima sussistenza vitale.”
“Promuovere vuol dire essenzialmente ado-
perarsi affinché tutti i migranti e i rifugiati così 

come le comunità che li 
accolgono siano messi in 
condizione di realizzar-
si come persone in tutte 
le dimensioni che com-
pongono l’umanità voluta 
dal Creatore. […] va rico-
nosciuto il giusto valore 
alla dimensione religiosa, 
garantendo a tutti gli stra-
nieri presenti sul territorio 
la libertà di professione e 
pratica religiosa. […] incoraggio a prodigarsi af-
finché venga promosso l’inserimento socio-la-
vorativo dei migranti e rifugiati”.
Integrare. “L’integrazione non è «un’assimila-
zione, che induce a sopprimere o a dimenticare 
la propria identità culturale. Il contatto con l’al-
tro porta piuttosto a scoprirne il “segreto”, ad 
aprirsi a lui per accoglierne gli aspetti validi e 
contribuire così ad una maggior conoscenza 
reciproca […]». Tale processo può essere acce-
lerato attraverso l’offerta di cittadinanza slegata 
da requisiti economici e linguistici e di percorsi 
di regolarizzazione straordinaria per migranti 
che possano vantare una lunga permanenza 
nel paese.”

Come di consueto, la Commissione Diocesana 
Migrantes ha invitato le parrocchie a coinvol-
gere le famiglie straniere del proprio vicinato 
nelle celebrazioni domenicali, per valorizzare 
la convivenza con queste famiglie, che vivono 
accanto a noi, condividendo gli ambienti di la-
voro, della preparazione scolastica, dello sport 
e del tempo libero.

Ufficio Ecumenismo e Dialogo interreligioso

L’anno è cominciato e procede con intensità 
anche per la nostra Chiesa locale e per la Se-
greteria delle Chiese Cristiane del nostro ter-
ritorio. La giornata della Pace, la settimana di 
preghiera per l’unità dei Cristiani sembrano 
quasi portare l’auspicio per tutte le nostre pic-
cole e grandi attività. E ci fa bene pensare e 
contemplare che tutto si svolge sotto la poten-
te mano di Dio come ci ha fatto e ci farà ricorda-
re lo slogan proposto quest’anno dal Consiglio 
delle Chiese e dalla CEI: “Potente è la tua mano, 
Signore” (Es 15,6)
Così abbiamo pregato e riflettuto il 19 gennaio 
a Frattina, fermandoci sull’azione di liberazione 
e guarigione che la “mano di Dio” ha operato ed 
opera e il 23 gennaio presso la Chiesa cristiana 
evangelica battista di Pordenone, esortandoci 
a vicenda sulle conseguenze e le responsabili-
tà di chi da schiavo è divenuto fratello.
Segreteria delle Chiese
Ora la proposta ecumenica e del dialogo inter-
religioso prosegue: dopo l’incontro di segrete-
ria (16 gennaio), sono in previsione tre incontri 
biblici: due sulla Parola e uno in vista della Pa-
squa. Saremo ospiti della parrocchia del sacro 
Cuore, a Pordenone. La scelta del posto è det-
tata dal fatto che proprio sul territorio di que-
sta parrocchia ha trovato sede la comunità or-
todossa romena. Siamo oltre modo contenti di 
questo risultato, anche se deve ancora forma-
lizzarsi del tutto. La dignità, anche ambientale, 
di una nostra comunità sorella è sia un risulta-
to del cammino ecumenico fin qui svolto come 

pure il presupposto per un fruttuoso prosieguo.
Le date degli incontri in programma: 13 febbraio 
e 20 marzo, ore 20.30, per gli incontri biblici; 22 
marzo, ore 20.30 (in cappella) per la preparazio-
ne comune alla Pasqua. Sono iniziative messe 
in cantiere da tre anni con lo scopo preciso di 
andare oltre i soliti incontri scontati, seppure 
belli e significativi, soprattutto però per favorire 
l’emergere del primato della Parola sulle nostre 
specifiche confessionalità. 
Anche in casa battista una novità: nei giorni del-
la settimana di preghiera per l’unità è arrivato a 
Pordenone il “nuovo” Pastore Daniele Podestà 
con cui desideriamo continuare e intensificare 
la collaborazione.
La Commissione diocesana 
Il lavoro di quest’anno si orienterà nell’appro-
fondimento di altre presenze religiose presenti 
nel territorio, in particolare la realtà islamica at-
traverso incontro con il nuovo imam e le realtà 
che in qualche modo si ispirano a presupposti 
induisti e buddisti, come proposte di medita-
zione trascendentale ed altro di questo tipo.
Spazio di lavoro, partecipazione, preghiera non 
mancano. L’augurio è che questi fermenti trovi-
no campo fertile nelle Chiese e nelle comunità 
locali e contribuiscano a creare un clima frater-
no e solidale.
Ufficio  Si ricorda che l’ufficio è aperto il martedì 
e il giovedì dalle 9 alle 11. Per altri orari, infor-
mazioni, segnalazioni, consultazioni di libri e 
riviste, proposte… rivolgersi ad Elda Geremicca 
3396169406

Appuntamenti

1. QUARESIMA DI CONDIVISIONE
Durante il tempo quaresimale, come negli altri anni, 
vorremmo sostenere i missionari e le missionarie in 
terre di missione con un gesto di condivisione con-
creto e di solidarietà. 
Sono 5 i progetti che il Centro Missionario propone 
per questa Quaresima:
• PROGETTO ETIOPIA
Referenti del progetto sono i coniugi Antonio Striuli 
e Lina Bertacco di Cordenons, i quali da 16 anni lavo-
rano nel sud dell’Etiopia nel campo dell’istruzione e 
aiuto a ragazze in difficoltà, in particolare stanno so-
stenendo una scuola materna a Zaimene, frequenta-
ta da 196 bambini che consumano il pasto 200 giorni 
all’anno. Obiettivo del progetto è aiutare la refezione 
scolastica per due anni. Costo annuale per bambino: 
32,00€.
• MISSIONE MUGUNDA - KENYA
Referente del progetto è don Romano Filippi, sacer-
dote originario della nostra diocesi di Concordia-Por-
denone. Il progetto che lui propone ha l’obiettivo di 
sostenere circa 500 famiglie povere della parrocchia 
nell’acquisto di sementi da semina che non sempre i 
più poveri riescono ad acquistare. I prodotti derivanti 
dalla semente acquistata, andranno a beneficiare al-
tre famiglie più povere.
• MISSIONE SIRIMA - KENYA
Referente è don Elvino Ortolan, sacerdote della no-
stra diocesi. Attualmente con la sua comunità par-
rocchiale sta terminando la costruzione della chiesa. 
L’obiettivo del progetto è poter sostenere l’acquisto 
delle porte e delle finestre della chiesa.
• MISSIONE CHIPENE - MOZAMBICO
Referente del progetto è don Loris Vignandel, sacer-
dote della nostra diocesi, il quale raggiungerà in que-
sti mesi don Lorenzo Barro nella missione diocesana 
di Chipene - Mozambico. Con la raccolta quaresima-
le, vorremmo contribuire all’acquisto di un Pick-Up 
(vettura) per il lavoro pastorale e umanitario nel terri-
torio della parrocchia.
• MISSIONE EL CARMEN - ECUADOR
Referente è Suor Consolata di Tamai di Villanova 
(PN). Il progetto si propone di poter sostenere il cen-
tro sanitario di EL CARMEN in Ecuador almeno per 
un anno. Occorrono 500 dollari ogni mese per poter 
far fronte alle richieste più urgenti.

2. INCONTRI ALL’OMBRA DEL BAOBAB
Dal mese di gennaio al mese di febbraio, Centro Mis-
sionario - Caritas diocesana - Comunità Missionaria 
di Villaregia - COMIVIS, organizzano un ciclo di quat-
tro incontri a carattere sociale/missionario. I temi che 
verranno trattati si ispirano alla Laudato Sii di Papa 
Francesco. Gli incontri si terranno nella sede della Co-
munità Missionaria di Villaregia a Pordenone. Il primo 
incontro avverrà martedì 16 gennaio alle ore 20,30 e 
avrà la presenza di Fulvio Scaglione, vice direttore di 

Famiglia Cristiana.

3. VEGLIA MARTIRI MISSIONARI
Martedì 20 Marzo ore 20,30 alla Chiesa del Beato 
Odorico. Anche quest’anno vogliamo ricordare quei 
missionari, laici, sacerdoti, religiosi e religiose, che 
sono stati uccisi a causa del Vangelo. Nel 2017 sono 
23. Ancor il maggior numero in America. Molti di loro 
uccisi in ruberie e violenze varie. Questo momento 
di preghiera avrà una tonalità particolare ricordando 
il 7° centenario del viaggio del Beato Odorico verso 
Oriente.
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 L’AGESCI zona Tagliamento

L’AGESCI zona Tagliamento, sta lavorando in questi mesi all’attuazione del progetto di zona approvato lo scorso anno.
E/G, R/S) si incontrano per iden-
tificare gli obiettivi e realizzare 
gli eventi per i ragazzi a cui, tutti i 
gruppi della zona, partecipano in 

 Azione Cattolica

Il mese di gennaio, per l’Azione Cat-
tolica, viene tradizionalmente dedi-
cato alla sensibilizzazione sul tema 
della Pace. Diverse sono le iniziati-
ve che in questo periodo si stanno 
organizzando, alcune sono quasi 
esclusivamente a carattere asso-
ciativo (momenti di formazione per 
educatori e feste zonali dell’ACR) 
altre invece sono rivolte a tutti.
Ormai da diversi anni viene orga-
nizzato un convegno a fine gennaio 
sul tema della pace.
Quest’anno, alla luce degli ultimi 
due Messaggi di Papa Francesco 
per la giornata mondiale della Pace 
(1 gennaio 2017 e 2018) abbiamo 
organizzato per domenica 28 gen-
naio 2018 alle ore 14.30 presso la 
Casa Madonna Pellegrina a Por-
denone, un incontro pubblico che 
vuole presentare la figura di Abdul 
Ghaffar Khan, conosciuto come il 
Gandhi musulmano.
La scelta di questo tema e può sem-
brare abbastanza singolare, ma ri-
teniamo che, mai come in questo 
momento storico, sia importante 
aprire ponti di dialogo e confronto 
per comprendere non solo la ric-
chezza della cultura musulmana, 
ma anche il pensiero e l’azione di 
pace. Abdul Ghaffar Khan è uno dei 
testimoni di pace, proposti da Papa 
Francesco, attraverso il quale spe-
riamo di poter scoprire la profondi-
tà e la bellezza insita nella religione 
musulmana e, nello stesso tempo, 
dare un nuovo volto ai migranti che 

arrivano nel nostro territorio, porta-
tori di storia, cultura e profondità di 
pensiero.
Ad aiutarci in questo percorso sarà 
il prof. Ali Adel Jabbar, dottore in 
sociologia, docente universitario, 
ricercatore nell’ambito dei processi 
migratori e interculturali presso l’U-
niversità di Trento. Il prof. Jabbar, a 
partire da una analisi dei flussi mi-
gratori di oggi ed in prevalenza di 
quelli che coinvolgono il nostro ter-
ritorio, focalizzerà il discorso sulla 
figura di Abdul Ghaffar Khan.

DUE GIORNI CON LA PAROLA
Si è svolta giovedì 28 e venerdì 29 
dicembre 2017 presso la Fraternità 
Francescana di Betania - San Quiri-
no (PN) la “Due giorni con la Parola” 
organizzata dall’Azione Cattolica 
Diocesana.
Questa iniziativa è nata come rispo-
sta alla richiesta dei partecipanti al 
campo biblico, che annualmente si 
svolge ad agosto, di avere un perio-
do “speciale”, anche in inverno, da 
dedicare allo studio della Parola e 
alla preghiera.
L’incontro che ha visto coinvolte 
venticinque persone tra giovani, 
adulti, anziani e famiglie con bam-
bini, aveva come titolo “Un tempo 
per…” (Ec 3,2); e si è sviluppato sul 
brano del capitolo 3 del Qoelet ver-
setti 1-8.
Nel pomeriggio del giovedì, dopo 
una breve presentazione e collo-
cazione storica e all’interno della 

Convegno con Abdul Ghaffar Khan
Bibbia del libro del Qoelet (Eccle-
siale), abbiamo ascoltato la Lectio 
preparata da don Ciprian Ghiurca 
(Assistente del settore adulti di 
AC) e successivamente abbiamo 
apprezzato le due meditazioni sul 
brano proposte da Federica (gio-
vane mamma) ed Edda (mamma 
e nonna) le quali, con tagli diversi, 
hanno rapportato alla loro vita e alle 
loro esperienza il concetto di tempo 
che nel brano viene espresso.
Il tempo successivo è stato dedi-
cato al silenzio e alla contemplatio, 
mentre il pomeriggio del venerdì lo 
abbiamo dedicato alla collatio ov-

vero alla condivisione dei frutti della 
preghiera personale.
Per gli 8 bambini/ragazzi presenti, 
invece, grazie a due educatrici si è 
creato un piccolo percorso sul tema 
del tempo con la realizzazione di un 
calendario 2018 simpatico e signifi-
cativo che è andato a rallegrare le 
stanze del centro diocesano.
È stata sicuramente una esperienza 
positiva e costruttiva, l’accoglienza 
genuina che ci ha riservato la Co-
munità Francescana di Betania ha 
permesso di creare quel clima fra-
ternità che è essenziale per vivere 
bene questo tipo di incontri.

un momento di festa ed incontro 
che ci consegna una dimensione 
più ampia e condivisa del nostro 
fare attività.

Il 16 febbraio vivremo invece un in-
contro interbranca di formazione 
sul tema: la disabilità e i disturbi 
dell’apprendimento, conoscere per 
includere. Lo scopo è quello di sof-
fermarci ed analizzare le situazioni 
che viviamo nelle nostre unità du-
rante il servizio per metterci in con-
dizione di comprendere i bisogni 
specifici di questi ragazzi e dare 
delle risposte adeguate.
Le comunità capi stanno prose-
guendo il percorso sul tema del 
discernimento che vedrà un mo-
mento fondamentale nella route 
delle comunità capi che si terrà dal 
16 al 18 marzo lungo le strade della 
nostra diocesi. il percorso ci inter-
rogherà sul confronto con il patto 
associativo, la Parola ed il magi-
stero della chiesa, per analizzare e 
comprendere il nostro essere edu-
catori, fare il punto sul nostro per-
corso di capi, trovare sostegno e 
condivisione dalla comunità capi 
per poter essere testimoni credibili 
di Cristo, nel nostro fare servizio.

I prossimi mesi ci vedranno impe-
gnati negli incontri di branca per la 
costruzione degli eventi di zona. I 
capi delle tre diverse branche (L/C, 
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MESE DELL’EDUCAZIONE · marzo 2018: Educare al limite · XV edizione

 ISSR “Rufino di Concordia”

Per ricordare la figura di mons. 
Luigi Padovese (1947-2010), ori-
ginario delle nostre terre, l’Istitu-
to Superiore di Scienze Religiose 
“Rufino di Concordia”, nel suo ul-
timo anno di attività accademica, 
propone alcune iniziative di carat-
tere culturale: la prima è la con-
ferenza pubblica che S.E. mons. 
Ruben Tierrablanca, vescovo di 
Istanbul (Turchia) terrà a Concor-
dia venerdì 16 febbraio alle ore 
20.30 per trattare il rapporto tra 
Francesco e Bartolomeo I, per met-
tere in luce il cammino ecumenico 
tra Chiesa cattolica e quella greca. 

L’ISSR di Portogruaro
Un secondo appun-
tamento è giovedì 26 
aprile a Portogruaro 
presso il Collegio Mar-
coni con S.E. mons. 
Paolo Bizzeti, vescovo 
di Iskenderun, e suc-
cessore di mons. Pa-
dovese in quella sede 
episcopale. Alle 20.30 
di giovedì 26 terrà una 
conferenza su: Il cristia-
nesimo oggi in Turchia.
Il giorno successivo, 
venerdì 27, e sabato 28 
aprile, sempre presso il 
Collegio Marconi a Portogruaro, 
si terrà un CONVEGNO INTER-
NAZIONALE DI STUDI SUL CRI-
STIANESIMO ANTICO IN ONORE 
DI MONS. LUIGI PADOVESE. Tale 
Convegno è promosso dall’ISSR di 
Portogruaro, assieme alla Facoltà 
Teologica del Triveneto e all’ISSR 
di Treviso e dal Gruppo Italiano di 
Ricerca su Origine e Tradizione 
Alessandrina di cui don Girolami è 
membro.
Il tema del Convegno, anche se 
riguarda un determinato periodo 
storico molto preciso, ha una sua 
attualità per comprendere la storia 
della Turchia che ha sempre avuto 
nel suo seno una grande varietà 

Educare al limite
Educare al limite è un tassello importante di un mosaico 

rivolto a costruire un autentico umanesimo della persona e 
della comunità. Come tema generativo quanto mai fecondo 
e promettente, presenta alcune indicazioni positive fonda-

mentali, da raccordare e integrare.
Riconoscere il limite significa, in primo luo-
go, combattere i miti dell’onnipotenza, della 
perfezione e dell’efficienza. Non tutto è pos-
sibile, non tutto è bello, non tutto è buono. Al-
trimenti possono scattare i meccanismi della 
violenza e del risentimento, autodistruttivi per 
sé e dannosi per gli altri.
L’accoglienza costruttiva del limite può diven-
tare – ecco la seconda strada – valorizzazione 

creativa dei propri doni e dei propri talenti, nella loro ori-
ginalità. Nessuno è da buttare o da scartare. La storia di 
ciascuno è una promessa straordinaria, per la quale lottare 
tutti insieme. La comunità è chiamata ad essere amica dei 
percorsi personali di emancipazione e di riscatto.

Educare al limite non significa mortificare il desiderio di infinito 
e la voglia di vita che abita in ogni ragazzo, in ogni giovane, in 
ogni persona. Al contrario: la sete interiore di felicità e di libertà 
chiede di essere ascoltata e accompagnata. E’ possibile vivere 
con sentimenti generosi l’arte di essere fragili e imperfetti.

Alcuni eventi in programma a Portogruaro

Dal 5 al 17 marzo 2018 

MOSTRA DIDATTICA ITINERANTE 
«GIOTTO. LA CAPPELLA DEGLI SCRO-
VEGNI»

ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE: DOVERI, 
POSSIBILITÀ E LIMITI
Incontro con Stefano Fontana, direttore dell’Osservatorio internazionale 
Cardinale Van Thuan sulla Dottrina sociale della Chiesa

LIMITI E RISCHI DI UNA SCIENZA SENZA LIMITI
Incontro con Francesco Agnoli, docente di storia a Trento, studioso di 
filosofia della scienza

Venerdì 9 marzo 2018 · ore 20.30

SPACCATO IN DUE
Monologo teatrale di Federico Benna sulla vicenda di Gianluca Firetti, 
giovane cremonese morto per un tumore osseo

Martedì 13 marzo · ore 15.00

NICK PUÒ RIMANERE A SCUOLA? 
LA DIFFICILE COSTRUZIONE DEL FUTURO
Incontro con Andrea Bortolotti, autore del libro «Nick può rimanere a 
scuola?»

Sabato 17 marzo · ore 14.00 - 18.00 

SPRINGREST
Laboratorio per bambini (6-13 anni) e famiglie in collaborazione con gli 
animatori del Grest

Venerdì 23 marzo 2018 

Incontro con GIOVANNI MARIA FLICK, già Ministro della Giustizia 
e Giudice della Corte Costituzionale 

Venerdì 6 aprile 2018 
Incontro con MASSIMO CACCIARI, filosofo

di fenomeni religiosi. Il tema infat-
ti sarà: Il cristianesimo in Anatolia 
tra Marco Aurelio e Diocleziano: 
tradizione asiatica e tradizione 
alessandrina a confronto. Inter-
verranno diversi studiosi afferma-
ti, proveniente dalle università 
italiane ed estere, quali Romano 
Penna, Angelo Di Berardino, Ema-
nuela Prinzivalli, Enrico Norelli … 
(si veda il pieghevole nella pagina 
di Facebook dell’ISSR e scaricabi-
le anche dal sito dell’ISSR). 
Domenica 29 aprile, poi, ci presie-
derà la S. Messa a Summaga, S.E. 
mons. Paolo Martinelli, vescovo 
ausiliare di Milano, francescano 
come mons. Padovese, e suo suc-

cessore come Preside 
dell’Istituto di Spiritua-
lità dell’Antonianum 
di Roma, istituto che 
patrocina l’evento del 
Convegno. 
Grazie all’aiuto di enti 
pubblici e privati del 
territorio, la nostra Dio-
cesi, e Portogruaro in 
primis, potrà godere di 
alcuni eventi che con-
sentono di avere un 
ampio respiro non solo 
sulla storia del cristia-
nesimo e della nostra 

civiltà ma anche sull’attualità che 
ci interpella sempre più a cono-
scere vicini e lontani, nello spazio 
e nel tempo. Di questo spirito, au-
tenticamente cristiano, era stato 
interprete e cultore mons. Luigi 
Padovese, assassinato il 3 giugno 
2010, dopo un’intensa vita di stu-
dio e di promozione culturale volta 
a far incontrare le persone, le reli-
gioni e le storie. La Chiesa catto-
lica e la nostra Diocesi, alla quale 
era molto legato, specialmente a 
Summaga e Concordia, gli devono 
molto e noi intendiamo onorarne 
la memoria con queste iniziative. 
Per info: 
convegno.padovese@issr-portogruaro.it.
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Uffici e Organismi Diocesani NOTIZIE UTILI 
Acli lun - ven 8.30-12.00 0434.522064 comunica@acli.pn.it Centro Pastorale St. 16

Apostolato della Preghiera 0434.508627 Centro Pastorale Seminario

Azione Cattolica Italiana mar - gio 16-19; sab 10-12 0434.521481 diocesi@ac.concordia-pordenone.it Centro Pastorale St. 19

Cancelleria lun - ven 9-12 0434.221203
0434.221210

cancelleria@diocesiconcordiapordenone.it
vicecancelliere@diocesiconcordiapordenone.it

Centro Pastorale St. 46-47

Caritas lun - ven 9-12 0434.546875 
0434.546875

caritas@diocesiconcordiapordenone.it Casa Madonna Pellegrina

Fondo Fraternità Sacerdotale mar - mer - ven 9.30-11.30 0434.221223 Centro Pastorale St. 15

Istituto Diocesano 
Sostentamento Clero

lun - ven 8.30-12 0434.26310 e0610@icsc.it Centro Pastorale St. 38

Servizio per la promozione 
del sostegno economico 
alla Chiesa

gio 8.30-12 0434.221223 sovvenire@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 15

OFTAL lun - mer - ven 10-12 0434.221216 oftaldiocesi@live.it Centro Pastorale St. 14

Ufficio Amministrativo lun - ven 8.30-12.30 0434.221231 amministrativo@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St.30-31-32

Ufficio Beni Culturali lun - ven 8.30-12.30 0434.221205 beniculturali@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St.30-31-32

Ufficio Catechistico lun - ven 8-14 0434.221221 catechistico@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 53

Vicario Per la Pastorale mar - ven 9.30-12 0434.2212225 morsanuto.elvio@gmail.com Centro Pastorale St. 51

Ufficio Coordinamento 
Pastorale

lun - ven 9-12 0434.2212225
0434.221227
0434.221273

vicario.pastorale@diocesiconcordiapordenone.it
segreteria@diocesiconcordiapordenone.it
segreteria2@diocesiconcordiapordenone.it

Centro Pastorale St. 51-44

Ufficio Famiglia mer 9-12; ven 15-17 0434.221236 famiglia@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 87

Ufficio Liturgico lun - ven 10.30-12.30 0434.221294 liturgico@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 43

Ufficio Migrantes lun - ven 9-12 0434.546875 Casa Madonna Pellegrina

Centro Missioni lun - ven 8.30-11.30 0434.221233
0434.221219

missioni@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 41-42

Centro Pastorale Adolescenti 
e Giovanile

lun - gio 16-19 / mer 10-12 0434.508739 giovani@diocesiconcordiapordenone.it Cordenons - San Pietro

Ufficio Pastorale Sociale 
e Lavoro

lun - ven 9-12 0434.546875 sociale@diocesiconcordiapordenone.it Casa Madonna Pellegrina

Ufficio Pellegrinaggi, Turismo, 
Sport e tempo libero

mer 10-12 0434.221213 pellegrinaggi-sport@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 6

Ufficio Scuola lun - ven 8-14 0434.221264 scuola@diocesiconcordiapordenone.it Centro Pastorale St. 53

Ufficio Stampa lun - ven 9-18 0434.520662 ilpopolo@tin.it Il Popolo

Ufficio Pastorale Vocazionale mar 9.30-12.00 0434.221235 Centro Pastorale

Ufficio Ecumenismo 
e Dialogo interreligioso

mar - gio 9-11 0434.221238 Centro Pastorale

Tutto questo sulle frequenze di RADIO VOCE NEL DESERTO

92.100 MHz in FM Friuli e Veneto orientale - 97.500 MHz in FM Belluno e provincia - in streaming cliccando su www.voceneldeserto.org

Radio Voce nel deserto
Rinnoviamo gli auguri di buon anno 
a voi tutti amici e ascoltatori della 
Radio e guardiamo all’anno che ci 
attende; un anno radiofonico ricco di 
novità a partire da “CHE CERCATE?” 
un progetto per i giovani curato da 
Matteo Giordano per Radio Voce nel 
Deserto. 
Il gruppo post cresima delle Parroc-
chie Immacolata e Sacro Cuore di 
Pordenone, assieme ai giovani del 
Seminario Minore della nostra Dio-
cesi, sta sperimentando quest’anno 
un progetto di vera chiesa in uscita: 
un appuntamento mensile negli stu-
di della RADIO, per realizzare un pro-
gramma radiofonico che vuole dare 
voce ai giovani e invitarli a parlare un 
po’più di Dio e di se stessi. Appun-
tamento quindicinale la DOMENICA 
alle 17.00 e in replica MERCOLE-
DÌ alle 21.00 anche in streaming su 
www.voceneldeserto.org.

Il venerdì alle 10.15 in 
diretta Ado ed Elisa-
betta conducono il 
programma PARO-
LE DI LUCE con sa-
luti, lettura, preghie-
ra e testimonianze 
con le telefonate degli 
ascoltatori. Quaranta-
cinque minuti di diretta con 
momenti di musica e con tante 
belle sorprese.

Uno spazio particolare va dedica-
to al grande progetto di Voce clas-
sica, curato da Massimo Brusadin, 
denominato L’ANNO DI LENNI, un 
omaggio al grande musicista con-
temporaneo Leonard Bernstein nel 
centenario della nascita. Dal 6 feb-
braio 2018 fino al 24 giugno, ogni 
domenica dalle ore 14.00, in replica 
il venerdì successivo alle 22.00. 

Segnaliamo il ciclo di 
trasmissioni curate 
da Walter Arzaretti 
dedicate alla figura 
del Beato Odorico 
da Pordenone. Ogni 

giovedì mattina del 
mese di gennaio – da 

noi detto “mese odo-
riciano” perché in esso si 

festeggia il santo di Pordenone- 
una diretta dedicata al nostro concit-
tadino di cui ricorre anche del 7° cen-
tenario del suo straordinario viaggio 
a Oriente, 1318 – 2018. 
Una scadenza che la città di Odorico 
non poteva dimenticare, per la parti-
colare sua valenza missionaria.
Walter, segretario della Commissio-
ne per la canonizzazione e il culto, 
ci porterà idealmente il Oriente e ci 
permetterà di seguire anche i passi 
di questo anno sulla via di Odorico. 

Ogni venerdì pomeriggio alle ore 
17.00 con Padre Franco Fabris, mo-
naco della diocesi di Chiavari, ci 
accompagna con meditazioni spiri-
tuali dal tema “Come discernere lo 
spirito”.Un cammino spirituale utile 
a tutti coloro che si sentono in cam-
mino e che vedono nella santità l’o-
pera della grazia dello Spirito. Segue 
un ciclo dedicato alla Quaresima: La 
passione di Gesù nel Vangelo di San 
Giovanni ogni settimana il mercoledì 
alle ore 21.00, il venerdì alle 17.00 e 
il sabato alle ore 22.00 a partire da 
sabato 18 febbraio.
Domenica di Pasqua 1 aprile e Lune-
dì 2 aprile alle ore 17.00 e alle 21.30 
Andate a dire: è risorto!

Per contattarci: 
Radio Voce nel deserto - via Tiepolo 1 - 
33170 Pordenone
Tel .0434/524343 - Fax 0434/28128 - 
email voceneldeserto@libero.it
Facebook: Radio Voce nel Deserto - Pn


